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BANDO DI SELEZIONE PER IL CONFERIMENTO DI ASSEGNI PER LO SVOLGIMENTODI ATTIVITÀ DI RICERCA DI

CATEGORIA B) - TIP. I - Gruppo scientificodisciplinare 05/BIOS-02, Settore scientificodisciplinare” BIOS-02/A .

Codice Bando: n.22/2024/AR

IL DIRETTORE

VISTA la Legge 9.5.1989, n. 168;

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 ed in particolare l’art. 22;

VISTO lo Statutodell’Universitàemanato conD.R. n. 3689 del 29/10/2012;

VISTO il Regolamentoper il conferimentodi assegni in vigore presso Sapienza, Universitàdi Roma;

VISTO il D.M. n. 102 del 09.03.2011 con il quale l’importominimo lordoannuodegliassegni di ricercabanditiai sensi
della Legge 240/2010 è determinato in una somma pari ad € 19.367,00 al netto degli oneri a carico

dell’amministrazione;

VISTE le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, rispettivamente del 12.04.2011 e del

19.04.2011;
VISTO il Decreto legge n. 215 del 30/12/2023 (DecretoMilleproroghe);

VISTO l’art. 15, comma 1, del decreto-legge 31maggio2024, n.71;

VISTA la deliberadel Consiglio del Dipartimentodi Biologiae Biotecnologie “CharlesDarwin”con la quale, nella
riunione del 30/05/2024, è stata approvata l’attivazione dellapresente proceduradi valutazione;

VISTA la copertura economico-finanziaria sui fondi:

000301_AGROLIO_SRL_2024_INWASTE_PNRR_M4C2_FINANZIATO NEXT_GEN_EU_CUP_B83D24000090004_
LIONETTI, di cui è responsabile scientifico il prof. Vincenzo Lionetti;

VERIFICATA la regolarità amministrativo-gestionale da parte del Responsabile Amministrativo Delegato del

Dipartimento,

DISPONE

Art. 1

(Progettodi ricerca)

È indetta una procedura selettiva pubblica per titoli e colloquio, per l'attribuzione di n. 1 assegno di categoria B) –
Tipologia I, che non richiede necessariamenteil titolodi dottore di ricerca, dal titolo “ Valutazione del potenzialedi

conversione degli scarti di frantoio in fitovaccini tramitemachine learning”, per lo svolgimentodi attivitàdi ricerca

per il Gruppo scientificodisciplinare 05/BIOS-02 - FisiologiaVegetale - Settore scientificodisciplinare BIOS-02/A -

Fisiologiavegetale), relativo al progettodi ricerca: “INWASTE: valorizzazionedigitale e biotecnologicadegli scarti di
frantoio in immunostimolanti vegetali.” da svolgersi presso il Dipartimento di Biologia e Biotecnologie “Charles

Darwin”dell’Universitàdegli Studi di Roma“La Sapienza”.

Art. 2

(Durata, rinnovo, ed importo dell’assegno)
L’assegnodi ricercadi cui all’art. 1avrà laduratadi 1annoe potràessere rinnovato, secondoquantoprevistodall’art.

22, comma 3 della legge 240/2010.

La durata complessiva dei rapporti instaurati, ai sensi dell’art. 22 comma 3 della Legge 240/2010, compresi gli

eventuali rinnovi, nonpuòcomunque essere superiore asei anni, ad esclusione del periodo in cui l’assegnoè stato
fruito in coincidenzacon il dottoratodi ricerca, nel limitemassimodelladurata legale del relativo corso.



La durata complessiva dei rapporti instaurati con i titolari degli assegni di ricerca e dei contratti dei ricercatori a

tempodeterminatodi cui all'art. 24 della Legge 240/2010, stipulati con il medesimo soggetto, nonpuò inogni caso

superare i dodici anni, anchenon continuativi. Ai fini delladuratadei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi
in aspettativapermaternitào permotivi di salute secondo lanormativavigente.

L’importo lordoannuoè stabilito in €19.367,00 (in lettere euro diciannovemilatrecentosessantasette) al lordodegli

oneri a carico del beneficiario e saràerogato in 12 rate mensili.

Agli assegni si applicano, in materia fiscale, le disposizioni di cui all'art. 4 della legge 13 agosto 1984, n. 476 e

successivemodificazioni e integrazioni, nonché, inmateriaprevidenziale,quelle di cui all'art. 2, commi 26e seguenti,

della legge 8 agosto 1995, n. 335 e successivemodificazioni, inmateriadi astensione obbligatoriapermaternità, le
disposizioni di cui al Decreto del Ministro del Lavoro e della previdenza sociale 12 luglio 2007 ed in materia di

congedopermalattia, l’art. 1, comma788, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successivemodificazioni.

Il Dipartimento garantisce paritàe pari opportunità tra uomini e donne per l’attribuzionedegli assegni in questione
e la tuteladella riservatezzadel trattamentodeidati personali, secondo le disposizioni vigenti.

Art. 3

(Requisiti generali di ammissione)

Possonopartecipare alla selezione i titolaridi laureadi secondo livello (odi laureaconseguita secondo l’ordinamento

precedente all’entrata in vigore del D.M. 509/99 o i possessori di titolo equivalente conseguito all’estero), in
possesso di curriculum scientifico professionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca con esclusione del

personale di ruolodei soggetti di cui all’art. 22, comma 1, della L. 240/2010.

Il dottorato di ricerca o titolo equivalente conseguito all’estero ovvero, per i settori interessati, il titolo di
specializzazione di area medica corredato di una adeguata produzione scientifica, costituiscono comunque titolo

preferenziale.

Alla selezione nonpossonopartecipare coloro che abbianoun grado di parentele odi affinità, finoal quarto grado

compreso, conunprofessore appartenenteal Dipartimentodi Biologiae Biotecnologie“CharlesDarwin”ovvero con

il Rettore, il Direttore Generale oun componente del Consiglio di Amministrazione dell’Università.

Gli assegni di ricerca nonpossonoessere conferiti a:

- soggetti che si trovino in situazione, anche potenziale, di conflittod’interesse con l’Università“LaSapienza”;

- soggetti che siano stati condannati, anche con sentenzanonpassata in giudicato, perunodeireati previstidal capo
I del titolo II del libro secondodelcodice penale e/oper reati per i quali è previsto l’arrestoobbligatorio in flagranza

ai sensi dell’art. 380c.p.p.;

- in tutti gli altri casi previsti dalla legge.

I titoli di studio conseguiti all’estero che non sianogià stati dichiarati equipollenti, ai sensi della legislazionevigente,

verranno valutati unicamente ai fini della selezione, dalla commissione giudicatrice; a tal fine dovranno essere
tradotti, legalizzati e muniti della dichiarazione di valore a cura delle competenti rappresentanze diplomatiche

italiane all’estero, edallegatialladomanda, anche in fotocopia.

I requisiti devonoessere posseduti alladatadi scadenzadel termine stabilitoper lapresentazionedelle domande di

ammissione allapresente selezione.

Art. 4

(Domanda e termine di presentazione)



La domandadi partecipazionealla selezione,redatta in cartasemplicesecondo lo schemaallegato (AllegatoA), deve

essere inviata, entro trenta giorni a far data dal giorno successivo alla pubblicazione, mediante la seguente

modalità:

Esclusivamente via e-mail (inviataanche da un indirizzonon di posta certificata) all’indirizzo:

concorsi-bbcd@cert.uniroma1.it

con il seguente oggetto: “BANDON.22/2024/AR”.

Qualora il termine cada in giorno festivo, la scadenzaslittaal primogiorno feriale utile.

Nell’inviodelladomandai file allegati almessaggiodovrannoessere in formatoPDF ed ilmessaggiopiùgli allegati

non dovranno pesare complessivamente più di due mega byte. L’eventuale disguido nel recapito di posta

elettronica certificata determinato dal superamento della dimensione massima consentita del messaggio sarà

imputabile esclusivamente al candidato che pertanto non potrà sollevare eccezioni di sorta inmerito

Nella domanda di partecipazione i candidati devono indicare un indirizzo di posta elettronica personale al quale

inviare ogni comunicazione, ivicompresele comunicazioniper il colloquio. I candidati che hanno inviato ladomanda

di partecipazioneamezzoPEC riceveranno tutte le comunicazioni allo stesso indirizzodipostaelettronica certificata.

Ogni eventuale variazione deve essere tempestivamente comunicata al Dipartimento di Biologia e Biotecnologie

“CharlesDarwin”

Il Dipartimento non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario e per dispersione di

comunicazioni dipendente da mancata, tardiva o inesatta comunicazione da parte del candidato dell'indirizzo di

posta elettronica indicatonelladomanda.

Nelladomanda i concorrenti dovrannodichiarare, sotto la propria responsabilità, pena l'esclusione dall aprocedura

selettiva:

- cognome e nome;

- data e luogodi nascita;

- residenza;

- cittadinanzaposseduta;

- godimentodei diritti politici;

- di non avere riportato condanne penali e di non avere in corso procedimenti penali ed amministrativi per

l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione, né di avere a proprio carico precedenti penali iscrivibili nel

casellario giudiziario ai sensi dell’art. 686 del c.p.p.;

- laurea magistrale posseduta con l’indicazione della votazione riportata, nonché la data e l’Università presso la

quale è stata conseguita;

- equipollenzadei titoli, qualoraconseguitiall’estero/Dichiarazione di valoredei titoli di studio conseguitiall’estero

che non sianogià stati dichiarati equipollenti;

- di possedere il curriculumscientifico-professionale idoneoallo svolgimentodell'attivitàdi ricerca;

- di possedere eventuale titolodi dottore di ricerca in ……………………… oppure il seguente titolo equivalente, anche

conseguito all’estero ovvero, per il settore interessato, il titolo di specializzazione di area medica corredato di

un’adeguataproduzione scientifica, odi essere ricercatore con curriculumpiù avanzato anche per aver ottenuto la



seguente/i posizione/i strutturate in Università, Enti di ricerca, istituzioni di ricerca applicata, pubbliche o private,

estere o, limitatamentealle posizioni nondi ruolo, italiane (specificare quali) ;

- eventuali titolaritàdi assegnidi ricercaprecedenticon l’indicazione della sede, del periodo in cui siè svolta l’attività

e dell’argomentodella ricerca;

- eventuali titolaritàpregresse di contrattodi ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30

dicembre 2010, n. 240 con l’indicazionedella sede, delperiodo in cui si è svolta l’attivitàdellaricerca;

- di non essere titolari di altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite o di impegnarsi a rinunciarvi in caso di

superamentodellapresenteproceduraselettiva;

- di svolgere la seguenteattività lavorativapresso………………(specificare datore di lavoro, se entepubblicooprivato

e tipologiadi rapporto)……………………………………….;

- di non avere un grado di parentelao di affinità, finoal quarto grado compreso, con un professore appartenente

al Dipartimento di ……………….., ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di

Amministrazione dell’UniversitàdegliStudi di Roma“La Sapienza”;

- di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente,

insufficienterendimentoe di nonesserestatodichiaratodecadutodaun impiego statale, ai sensi dell’art. 127, primo

comma, letterad), del testounicodelledisposizioniconcernenti lo statutodegli impiegaticivilidellaStato,approvato

con decretodel PresidentedellaRepubblica10 gennaio1957, n. 3;

- l’indirizzo di posta elettronica personale, al quale si desidera che siano trasmesse le comunicazioni relative alla

presente proceduraselettiva.

I candidati portatori di handicap, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dovranno fare esplicita richiesta, in

relazione al propriohandicap, riguardo l’ausilio necessarioperpotersostenere il colloquio.

Alladomandadovrannoessere allegati la dichiarazione relativaall’eventuale fruizione deldottoratodi ricercasenza

borsa e/oattività svolta inqualitàdi assegnistadi ricerca (AllegatoB);

la fotocopiadi undocumentodi riconoscimento in corsodi validitàe quantoprevistodal seguente art. 5.

Art.5

(Titoli e curriculum professionale)

Alladomandadevonoessere allegati i sottoelencati titoli in formatopdf:

1. dichiarazione sostitutivadi certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 del diplomadi

laurea con l’indicazione delle votazioni riportate nei singoli esami di profitto e nell’esame di laurea, dell’Università

che loha rilasciatoe dell’annodi conseguimento;

2. dichiarazione sostitutivadi certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 dell’eventuale

titolodi dottore di ricerca o titolo equivalente anche conseguito all’esteroovveroper i settori interessati il titolodi

specializzazionedi areamedicacorredatodi un’adeguataproduzione scientifica;

3. dichiarazione sostitutivadi certificazioneodell’attodi notorietàai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre

2000, n. 445 dei titoli che si ritengonoutili ai fini del concorso (diplomi di specializzazione, attestati di frequenzadi

corsi di perfezionamentopost-laureaconseguiti in Italiaoall’Estero, soggiorni di studio all’estero, borse di studioo

incarichi di ricerca sia in Italia che all’Estero, tesi di laureaodi dottorato, ecc.);

4. curriculumdellapropriaattività scientificae professionale;



5. eventuali pubblicazioni scientifiche;

6. copiadi un documentodi identità in corsodi validità.

Ai sensi delle modifiche introdotte con l’art. 15, comma 1, della legge 12 novembre 2011 n. 183, alla disciplina dei

certificati e delledichiarazionisostitutive contenutanel D.P.R.445/2000, le Pubbliche Amministrazioninonpossono

più richiedere né accettare atti o certificati contenenti informazioni già in possesso della P.A. Pertanto, saranno

ammesse e considerate valide le sole dichiarazioni sostitutive d i certificazione e/odell’attodi notorietàpresentate

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.445/2000.

Con riferimento alle pubblicazioni, che si ritengono utili ai fini della presente procedura selettiva, i candidati

dovranno, altresì, allegare apposita dichiarazione sostitutivadell’attodi notorietà in cui se ne attesti la conformità

all’originale, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R.445/2000.

I titoli redatti in linguastranieradevonoessere corredatidalla traduzionein lingua italianache deveesserece rtificata

conforme al testo dalle competenti autorità. Non è richiesta la traduzione delle pubblicazioni e dei titoli redatti in

lingua inglese.

I cittadini stranieri residenti in Italiapossonoutilizzaredichiarazionisostitutive limitatamenteai casi in cui si tratti di

comprovare stati, fatti e qualitàpersonali certificabilio attestabili daparte di soggetti pubblici oprivati italiani.

I cittadini stranieri non residenti in Italianonpossonoavvalersi in alcunmododell’istitutodell’autocertificazione.

Art. 6

(Selezione)
I criteri di valutazione sono determinati dalla Commissione, saranno espressi in centesimi e comprenderanno, con

opportuni pesi, le seguenti voci:

• Dottoratodi ricerca;
• Votodi laureamagistrale;

• Pubblicazioni e altri prodotti della ricerca;

• Diplomi di specializzazionee attestati di frequenzaai corsi di perfezionamentopost -laurea;

• Altri titoli collegati all'attività svoltaquali titolari di contratti, borse di studioe incarichi in Enti di ricerca nazionali
o internazionali. Devonoessere debitamente attestate ladecorrenzae laduratadell'attività stessa;

• Colloquio.

I risultati della valutazione dei titoli saranno resi noti agli interessati mediante pubblicazione sul sito della

Trasparenzadi Ateneo.

Art. 7

(Colloquio)
I candidati ammessi al colloquio sarannoavvertiti almenoventi giorni primadelladata in cui dovranno sostenere la

prova stessa mediante avviso inviato ai concorrenti all’indirizzodi postaelettronicada essi inseritonelladomanda

di partecipazione, salvo rinuncia scrittadi tutti gli interessati.
L’Amministrazione non risponde del cambio di indirizzo di posta elettronica o della sua errata indicazione nella

domandadi partecipazione.

Persostenere il colloquio i candidati dovrannoessere muniti di undocumentodi riconoscimento valido.

Nel corso del colloquio la Commissione esaminatrice verificherà la capacità del candidato di trattare gli argomenti

oggettodel progettodi ricerca proposto.



Il colloquio si svolgerà inmodalitàcompatibile con lanormativa.
Al termine di ogni seduta laCommissione giudicatrice rendepubblici i risultati ottenuti dai singoli candidati.

Art. 8
(Commissione esaminatrice)

La Commissione è nominata dal Direttore del Dipartimento, su delibera del Consiglio o, in casi di urgenza, della

Giuntadi Dipartimento, unavolta scaduti i termini.
La Commissioneè compostada tremembri: un professore ordinario con funzionidi Presidente e duemembri scelti

tra i professori e ricercatori (anchea tempodeterminato) dellaSapienzae ricercatoridi Enti di ricerca in convenzione;

uno di essi ha anche funzioni di Segretario verbalizzante.

Tutti i commissari devono appartenere al settore concorsuale o al settore scientifico disciplinare oggetto della
selezione.

I termini per l'eventuale ricusazione della commissione scadranno entro15 giorni a far data dal giorno successivo

allapubblicazione deldecretodi nominadella commissionesullapaginawebdel bandodi concorso.
I candidati che volessero rinunciare all'istanzadi ricusazione primadei termini previsti per legge,dovranno inviare

formale dichiarazione all'indirizzodi posta certificata:

concorsi-bbcd@cert.uniroma1.it

Il giudiziodellaCommissione è insindacabile nelmerito.

Art. 9

(Formazione dellagraduatoria di merito)
La Commissione, nella prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione dei titoli e dell’eventuale

colloquio, formalizzandoli nei relativiverbali, al fine di assegnare i relativipunteggi.

La Commissione,sullabase deipunteggiattribuiti, forma lagraduatoriadimerito inordine decrescente, sommando
il punteggiodei titoli, delle pubblicazionie quello dell’eventuale colloquio.

Il Direttore del Dipartimento, previa verifica degli aspetti relativi alla regolarità amministrativo-gestionale della

procedura selettiva, da parte del Responsabile Amministrativo Delegato, approva con propria disposizione gli esiti

della selezione cui verrà data pubblicità sul sito della “Trasparenza” d’ Ateneo, dandone avviso ai concorrenti e
dando luogoalla presadi servizioche dovràavvenire nel termine di30(trenta) giornidecorrentedalla comunicazione

tramite posta elettronica, iniziandodal primo in graduatoria e quindi procedendo nell’ordine di graduatoria ove vi

sia rinuncia scritta.
Decadonodal diritto all'assegnodi ricercacoloro che, entro il terminefissatodal bando, nondichiarinodi accettarlo

o non si presentinoentro i termini stabiliti.

Possono essere giustificati soltanto i differimenti dalla data di inizio del godimento dell’assegno dovuti a motivi di
salute debitamente certificati, astensione obbligatoria per maternità e casi di forza maggiore debitamente

comprovati.

Art. 10

(Conferimentodegli assegni di ricerca)

L’assegnoè conferitomediante contrattodi dirittoprivato. Tale contrattonon configura in alcunmodoun rapporto
di lavoro subordinatoe nondà luogoa diritti in ordine all'accessoai ruoli del personale dell'Università .

Il vincitore dovràprodurre entro30 giorni dal conferimentodell'assegno, pena ladecadenzadel diritto allo stesso,
una dichiarazione in carta libera, ai sensi dell’art. 46del DPR 28.12.2000, n. 445, dallaquale risulti:

a) data e luogodi nascita;



b) cittadinanza;
c) godimentodei diritti politici;

d) inesistenzadi condanne penali e di procedimenti penali in corso.

La dichiarazione relativa ai punti b) e c) deve riportare l'indicazione del possesso del requisito anche alla data di
scadenzadel termine utile per lapresentazionedelle domande.

Il vincitore sarà tenutoarilasciare unadichiarazione sostitutivadi notorietàcirca l’autenticitàdei titoli presentati. In

mancanza del rilascio di detta dichiarazione sarà tenuto a presentare i titoli valutati in originale, o in subordine, a
regolarizzarli in bollo.

È fatta salva per l'Amministrazione la facoltà di verificare la veridicità e l'autenticità delle attestazioni prodotte. In

caso di falsadichiarazione sonoapplicabili le disposizioni previstedagli artt. 75 e 76 del DPR 28.12.2000, n. 445.

Ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 il vincitore dovrà presentare al Dipartimento di Biologia e
Biotecnologie“CharlesDarwin”a) unaversione delsuo curriculumvitae, redatta inmododagarantire laconformità

delmedesimoaquanto prescrittodall’art. 4 del Codice in materiadi protezione dei dati personali e dall’art. 26 del

D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, al fine dellapubblicazione, e contrassegnando tale curriculumper la destinazione “ai
fini dellapubblicazione”; b) i dati relativi allo svolgimentodi incarichio la titolaritàdi cariche in enti di dirittopri vato

regolati o finanziati dallapubblicaamministrazione o lo svolgimentodi attivitàprofessionali. Lapresentazione della

documentazionedi cui alle lettere a) e b)è condizione per l’acquisizionedi efficaciadelcontrattoe per la liquidazione
dei relativi compensi.

Art. 11

(Diritti e doveri)

Gli assegnisti debbono svolgere la loro attività di ricerca nell’ambito dei programmi di ricerca approvati dal
Dipartimento al quale afferiscono; i compiti attribuiti agli assegnisti devono avere riguardo alle attività di ricerca e

non essernemeramente di supporto tecnico. Gli assegnisti possono

collaborare alle attività di ricerca condotte dagli studenti per la preparazione della tesi di laurea; essi possono
partecipare ai seminari e alle esercitazioni per gli studenti e far parte delle commissioni degli esami di profitto in

qualitàdi cultori dellamateria.

Gli assegnisti hanno dirittodi avvalersi, ai fini dello svolgimento delle loro attività di ricerca, delle attrezzature del

Dipartimentopresso il qualesvolgono il loro servizio edusufruire deiserv izi adisposizione deiricercatori secondo le
regole vigenti e le disposizioniapprovate dal Dipartimento.

Qualora, ove espressamente autorizzato dal Responsabile scientifico, l'assegnista debba recarsi in missione

nell'ambitodella ricercacui è addetto, gli saranno rimborsate le spese con criteri e modalità secondo la normativa
vigente.

Gli assegnisti sono tenuti apresentare annualmente alladirezione del Dipartimentonellaquale svolgono lapropria

attivitàuna relazione scritta sull'attivitàdi ricerca svolta, corredatadallavalutazione del Responsabilescientifico.

L'attivitàdi ricerca puòessere inparte svoltapressouna UniversitàoEnte di Ricerca all'estero, ottenendo specifica

attestazione, purché ciò siacoerente con i programmi e gli obiettivi delle ricerche affidate agli assegnisti; il periodo

di permanenzaall'esterodeve essere preventivamente edespressamenteautorizzatodal Dipartimentodi afferenza
su motivatapropostadel Responsabile scientifico.

L’assegnistadovrà, inoltre, rispettare gli adempimenti previsti dal Regolamentodi Ateneoper il conferimentodegli

assegni di ricerca (del predettoRegolamentosarà fornitacopiaal vincitore) e aquantodispostodal Codice Etico, dal
Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici e di uniformarsi alle norme di protezione e sicurezza, anche in

campo sanitario, in vigore pressoquest’Ateneo, pena la risoluzione del rapporto in caso di violazione degli obblighi

derivanti dal Codice di comportamento: https://www.uniroma1.it/it/documento/codice-di-comportamento



Art. 12

(Divietodi cumulo, incompatibilità, sospensione)

Gli assegni di ricerca non possono essere cumulati con un reddito imponibile personale annuo lordo di lavoro
dipendente, di cui all’art. 49, comma 2 del TUIR titolo I, capo IV, superiore a€ 16.000,00.

Gli assegni non possono essere cumulati con borse di studio a qualsiasi titolo conferite, ad eccezione di quelle
concesse da istituzioninazionalio straniereutilia integrare, nell’ambitodi soggiorniall'estero,l'attivitàdi ricercadei

titolari dellaborsa.

I titolari degli assegni di ricerca non possono partecipare a Corsi di Laurea, Laurea specialistica o magistrale,

dottoratodi ricerca con borsao specializzazionemedica, in Italiao all’estero.
Il dipendente in servizio presso Pubbliche Amministrazioni titolare dell’assegno di ricerca deve essere collocato in

aspettativa senzaassegni.

Il dipendente di datore di lavoroprivato, ancorché part- time, nonpuò fruire di assegni di ricerca.
L’assegnodi ricercanonpuò essere cumulato conaltri assegni di ricerca, anche se conferiti daAtenei diversi, statali,

non statali o telematici, nonché dagli Enti di cui all’art. 22, comma 1, della Legge n. 240/2010.

L'assegno è individuale; i titolari di assegni possono svolgere attività di lavoro autonomo, previa comunicazione
scritta al Dipartimento di appartenenza ed a condizione che tale attività sia dichiarata dal Dipartimento stesso

compatibile con l'eserciziodell'attivitàdi ricerca, non comporti conflitti di interessecon la specificaattivitàdi ricerca

svoltadal titolare di assegno, non rechi

pregiudizioall'Università, in relazione alle attività svolte; il Responsabilescientificoe il titolare dell'assegnodebbono
dichiarare di non essere legati da rapporti professionali in attoo preesistenti.

I titolari degli assegni che intendono svolgere ovvero continuare a svolgere un’attività lavorativa comportante
prestazioni rese a titolo gratuitopressoassociazioni di volontariatoo cooperative o istituzioni culturali senza finedi

lucroo istituzioni acarattere socio-assistenzialesenzascopodi lucro, possonoespletarla, fermo restando l'integrale

assolvimentodeipropri compiti di ricerca.
L’attivitàdi ricerca dell’assegnistaè sospesanei casi di astensione obbligatoriapermaternità, congedoparentale e

congedopermalattiae prorogata secondo le norme vigenti. Non costituiscesospensione unperiodo complessivodi

assenzagiustificatanon superiore a trentagiorni in unanno.

Art. 13
(Decadenzae risoluzione del rapporto)

Nei confronti del titolare di assegno, che dopo aver iniziato l'attività di ricerca in programma non la prosegua

regolarmente ed ininterrottamente per l’intero periodo, senza giustificato motivo, o che si renda responsabile di
gravi e ripetute mancanze o inadempienze, è avviata la procedura per dichiarare la risoluzione del contratto, su

propostamotivatadel Responsabile scientifico, approvatadal Consiglio del Dipartimentodi riferimento.

Le cause di risoluzionedel rapporto sono le seguenti:
• ingiustificatomancato inizio dell’attivitào ritardonell’effettivo iniziodell'attività;

• ingiustificatasospensione dell'attivitàperunperiodo che rechi pregiudizio al programma di ricerca;

• violazionedel regimedelle incompatibilità stabilitodall'art. 6del Regolamento, reiteratodopounprimoavviso;
• giudizio negativo espresso dal Consiglio del Dipartimento di afferenza oppure dall’organo ristretto di

amministrazionee gestionedello stessoDipartimento.



Art. 14
(Pubblicitàdellaprocedura selettivae Norme finali)

Il bando relativo alla presente procedura selettiva verrà pubblicato, attraverso il sistema informatico, sul sitoweb

delM.I.U.R., dell’UnioneEuropeae sul sitowebdell’UniversitàdegliStudidi Roma“LaSapienza”ai seguenti indirizzi:
http://bandi.miur.it/bandi.php/public/cercaFellowship

https://euraxess.ec.europa.eu/jobs

https://web.uniroma1.it/trasparenza/bandi_trasparenza

Per quantonon previstonel presente bando, si fa riferimentoalle vigenti disposizioni legislativee regolamentari in

materia.

I dati personali fornitidai candidaticon ladomandadi partecipazionesaranno trattati per le finalitàdi gestionedella

proceduraselettivae dell’eventualeprocedimentodi assunzionein servizio.

In qualsiasi momento gli interessati potranno esercitare i diritti di cui al D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in
materiadi protezione dei dati personali).

Il Responsabile del trattamentodei dati personali è il Responsabiledel procedimento.

Art. 15

(Responsabile del procedimento)
Responsabile del procedimento oggetto del bando è il dott. Paolo Valenti, Responsabile Amministrativo Delegato

del dipartimento di Biologia e Biotecnologie “Charles Darwin”, p. le Aldo Moro, 5 - edificio CU026 indirizzo email

concorsi-bbcd@cert.uniroma1.it

Il Direttore del Dipartimento

Prof.Marco Oliverio

Il Responsabile AmministrativoDelegato

PaoloValenti
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ALLEGATO

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE N. 679/2016 DEL 27.04.2016
“REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI” E DELD.LGS. N. 196/2003 “CODICE IN
MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI”, COME MODIFICATO DAL D.LGS. N. 101 DEL
10.08.2018, RECANTE DISPOSIZIONI PER L'ADEGUAMENTO DELL'ORDINAMENTO NAZIONALE AL
REGOLAMENTO EUROPEO

Titolare del trattamento dei dati
È titolare del trattamento dei dati l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, nella persona del legale
rappresentante pro tempore domiciliato per la carica in Piazzale Aldo Moro, n. 5, cap. 00185 - Roma
Dati di contatto: rettricesapienza@uniroma1.it
PEC: protocollosapienza@cert.uniroma1.it

Dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati: responsabileprotezionedati@uniroma1it
PEC: rpd@cert.uniroma1.it

Finalità del trattamento e base giuridica
I trattamenti dei dati personali richiesti all’Interessato sono effettuati ai sensi dell’articolo 6 lettera e) del
regolamento UE 2016/679, per le seguenti finalità: fruizione di contributi, agevolazioni e servizi relativi al
diritto allo studio universitario nel rispetto del quadro normativo vigente. I dati verranno utilizzati
esclusivamente per le finalità istituzionali previste, nell’ambito del disposto di leggi, regolamenti o norme
contrattuali.

Natura del conferimento dei dati e conseguenze di un eventuale rifiuto
Il conferimento dei dati è obbligatorio. L’eventuale rifiuto di conferimento di dati può comportare la mancata
esecuzione di un compito di interesse pubblico. Il mancato conferimento comporta l’impossibilità per il
Titolare, per il Responsabile e per gli incaricati di effettuare le operazioni di trattamento dati e, quindi,
l’impossibilità di erogare i relativi servizi e/o corrispettivi e/o agevolazioni richieste. In particolare, il mancato
conferimento dei dati preclude l’instaurazione e la prosecuzione del rapporto con Sapienza Università di
Roma.
I dati personali conferiti sono trattati in osservanza dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, previsti
dalla legge, anche con l’ausilio di strumenti informatici e telematici atti amemorizzare e gestire i dati stessi,
e, comunque, in modo tale da garantirne la sicurezza e tutelare la massima riservatezza dell’interessato.

Natura dei dati personali strettamente necessari per perseguire le finalità descritta
I dati personali raccolti e trattati sono i seguenti:
- dati anagrafici;
- dati relativi alla carriera universitaria;
- dati ISEE per il diritto allo studio universitario;
- dati fiscali e retributivi inseriti on line all’atto di immatricolazione o di iscrizione ad anni successivi, o forniti
tramite autocertificazione documentale;
- dati necessari ai fini dell’erogazione delle borse di collaborazione;
- dati forniti di volta in volta dagli utenti in relazione allo specifico servizio richiesto.

Tali dati vengono trattati esclusivamente per il perseguimento delle finalità istituzionali di Sapienza, in
particolare per gli adempimenti richiesti dalla legge ai fini dell’erogazione degli specificiservizi richiesti dagli
utenti.



Eventuali destinatari o categorie di destinatari dei dati
I Dati potranno essere comunicati a terzi, in conformità alla normativa nazionale ed europea vigente, in
particolare agli Uffici interni di Sapienza.

Periodo di conservazione
Le domande di partecipazione al concorso saranno conservate 5 anni con decorrenza del termine dalla
data dell’ultimo atto presente nel fascicolo. Il bando di concorso e gli atti relativi alla procedura di
espletamento del concorso avranno conservazione illimitata.

Diritti dell’interessato
Si informa che l’interessato potrà chiedere al Titolare del trattamento dei dati, ricorrendone le condizioni,
l’accesso ai dati personali ai sensi dell’art. 15 del Regolamento, la rettifica degli stessi ai sensi dell’art. 16
del Regolamento, la cancellazione degli stessi ai sensi dell’art. 17 del Regolamento (ove quest’ultima non
contrasti con la normativa vigente sulla conservazione dei dati stessi e con la necessità di tutelare, in caso
di contenzioso giudiziario, l’Università ed i professionisti che li hanno trattati) o la limitazione del
trattamento ai sensi dell’art. 18 del Regolamento, ovvero potrà opporsi al loro trattamento ai sensi dell’art.
21 del Regolamento, oltre a poter esercitare il diritto alla portabilità dei dati ai sensi dell’art. 20 del
Regolamento.

Modalità di esercizio dei diritti e reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali
Fermo restando quanto sopra specificato, l’interessato può far valere i suoi diritti ai sensi degli articoli 15-
22 del GDPR utilizzando i dati di contatto indicati a pag. 1 della presente informativa. Per ulteriori
informazioni, può consultare il Vademecum per l’esercizio dei diritti pubblicato sulla pagina web
https://www.uniroma1.it/it/pagina/settore-privacy nell’apposita sezione “Esercizio dei diritti in materia di
protezione dei dati personali”.

In caso di violazione delle disposizioni del Regolamento, Lei ha altresì il diritto di proporre reclamo
all’Autorità di controllo ai sensi dell’art. 77 del Regolamento. In Italia tale funzione è esercitata dal Garante
per la Protezione dei dati personali (https://www.garanteprivacy.it).

La partecipazione al concorso con le modalità di cui al presente bando implica la presa di
conoscenza della suddetta informativa.


